


Associazioni: 
In Udine domicilio, nella 
Provinela 0 ne! Regno, pal 
Boo! con diritto nd inner 
sioni, n.anno... L. 24 
pot gli aliri.. » 4 
Bemestro, trimastia, moro 
ta proporzione. - Por l'#» 
atero aggiun, 


A 
IL CONGRESSO 


per le riforme amministrative 
e pel decentramento, 


to 00 
A Torino jovi ebbe inizio il Cone 
gresso delle Rappresentanze provinciali 
per discuterà e deliberare intorno un 
programma di riforme amministrative 
secondo i criter:i dell'autonomia e del 
decentramento, E questo Congresso do- 
vrebbe essero ultimo @ decisivo impulso 
ai Ministri, perchè le abbiano a for- 
mulare in uno schema di Legge da 
proporsi al voto del Potere legislativo. 
Noi, da tre anni, abbiamo seguito 
attentamente le manifestazioni dell’ opi- 
nione pubblica, e tutte le fasi d'una 
agitazione legale in favore dello suaccen- 
nate riforme. Si cominciò con adunanze 
di Sindaci, poi col costituire Comitati 
ed Associazioni regionali, e finalmente 
si ottenne il consenso sui punti essen- 
ziali del desiderato ricrdinamento ‘ am- 
ministrativo dei Comuni e delle Pro- 
vincie secondo maggior larghezza di li- 
bertà e diligente tutela degli interessi 
economici, 



































‘accennò a riformare, o si rispose a do- 
mande venute dal Governo in proposito, 
le discussioni ed i voti farono impron- 
tati a saviezza amministrativa ed a pru- 
denza economica. 

Dunque pur nell’ attuale Congresso 
delle Rappresentanze provinciali a To- 
rino, sieno quali si vogliano i nostri 
delegati, il Friuli figurerà degosmente. 
Poichè tanto i moderati neh, Mantica 
ed avv, Schiavi, quanto i progressisti 
on. Bellia, cav. Biasutti e nvb. avv. AI- 
fonso Ciconi, quanto i più accentuata- 
mente liberali avv. Concari ed avv. 
Cavarzerani (per «ire solo di taluni tra 
i maggiorenti) riguardo ad autonomia 
e a decentramento non possono avere 
idee diverse, e lo deduciam» dalle con- 
clusioni a cui venne il Comitato Veneto, 
sottoposte pur a nunvo esame dai de- 
legati del Comitato di Lombardia e del 
Comitato di Piemonte, 

v pei consensi ottenuti, e per la ma- 
tucità degli studi preparatorii, sarà d’as- 
sai semplificato il lavoro del Congresso 
di Trino, Cosichè da Turino verrà al 
Governo ed al Parlamento un voto sce 
lenne, sintesì di altri voti espressi da 
numerose assemblee, nelle quali le ri- 

















Specialmente tre Comitati si distin- 
sero in questo lavoro preparatorio, cioè, 
oltre il Comitato Veneto, i Comitati 
lombardo e piemontese, E come ebbimo 
ad osservare altra volta, le divisioni 
} politiche non poterono nuocere all’ u- 
+“ nao’mità degli scopi delle riforme am- 
} ministrative. Dfatti, parlando soltanto 
! del Friuli, l’elenc» degli aderenti reca 

i nomi di cittadini, che nelle lotte po- 

liticha apparvero avversari, e che si 

trovarono poì uniti nel volere che final» 

mette sieno riordinate le amministra- 

zioni dei Comuni e delle Provincie. 
j | delegati del Friuli al Comitato Ve- 
i neto rappresentano appunto sill'atto 
| consenso; e con ccmpiacenza abbiamo 
potuto annotare la solerzia dell opera 
loro, e come in quasi tutte le discus- 
sioni il loro voto sia stuto accolto dai 
delegati delle altre Provincie. E ciò 
meritatamente, poichè se tra noi l' am- 
bizione politica fu ognora scarsa e quindi 
pochi i notabili per l’alta rappresen- 
tanza della. Nazione in Parlamento, i 
nostri, sino dall’esordio della vita li- 
hera, si distinsero in buon numerc per 
dottrina ed onestà amministrativa. Anzi 
I Friuli, sotto questo aspetto, può dirsi 
eccezionalmente fortunato; e così tra 
noi, pur con le vigenti Leggi imper- 
fette, l'amministrazione procedette con 
regolarità lodevole e senza gli scandali 
deplorati in altre Regioni d' Italia. Certo 
| è però che, în occasioni parecchie, si 
alzarono anche qui voci invocanti ri- 
forme, e ci ricordiamo che ogni qual- 
volta nell'assemblea della Provincia si 
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UN'ARTISTA DA TRATRO, 


(Dalli'inglese). 








— E non mi lascia un momento il 
pace. Sembra che quel miserabile abbi® 
seritto per chiedere la mia mano a mio 
padre quando noi abbiamo lasciato Roma, 
or son due mesi La lettera è stata 
mandata quì, e mio padre si è posto 
immediatamente a dirmi che doveva ri- 
solvermi al matrimonio. In sulle prime 
lo mi posi in collera; ma vedendo che 
eravamo so'ì, mi sono determinata fi. 
< nalmente a sembrare indifferente, e a 
< ton rispondergli quando me ne parlava. 
| Alora egli ha pensato che frasi tocca 
(aiquanto nel carvello, ed ha fatto ve- 
2 nire il baroné Banoni, ch: è giunto quì 
‘un quindici giorni fa. Lo conoscete voi, 

signor Grandi? Lo suppongo, perchè 

Siete andato a fargli visita. 

La stessa espressione di olio e di 

Tipulsione che io aveva notata quando 

;io e Benoni l'avevame incontrata nel 

vestibolo, riapparve sui suo volto. 

— Sì, lo conosca. E' un furbo, un 
13 Miserabile — dissi io con vivacità, 


forme amministrative furono discusse 


al lume della scienza e dietro il raffronto 


fra esperienze antiche e recenti, 
Ancora ci è ignoto il programma che 
il Ministero Pellovx annuncierà col Di- 
scorso della Corona; ma è quasi impos- 
sibilo che in esso non si abbia ad ac- 
cennere alle riforme amministrative. 
Dunque l’attuale Congresso di Torino 
sarà statà l'ultima voce autorevole, 


perchè all’ Italia non sia ritardato que- 


sto benefìcio, 


Le cose dell’ Eritrea. 


È insussistente la diceria chs si stia 
preparando, nelle evenienze di nuovi 
casi nel Sudan o nel Tigrè, uaa nuova 
spellizione di truppe per l'Africa, Nella 
Colonia non si hanuo a tamere campli- 
cazioni di alcun genere. 

L’ amministrazicne della Colonia è 
perfettamente ordinata; il servizio di 
tesoreria è impiantato. La giustizia co- 
mincierà presto a funzionare con tre 
giudici stabiliti. 

Il Governatore Martini non dubita che, 
creati i mezzi di comunicazione, l’eco- 
nomia del paese migliorerà e vi accorre- 
ranno i lavoratori, 

Una delle prime delibarazioni che 
renderà il governatore subito arrivato 
n Eritrea, sarà di riassoldare tutti que- 
gli ascari e bande indigene licenziate, 
che altrimenti, se gli affwi si intorbi- 
dano, si darebb3ro al brigantaggio. In 
tal modo sì soddisfa la necessità di au. 
mentare il corpo colonial» indigeno e 
si evita un pericolo. 

Telegr:fano da Mussaua che è arri- 
vata, indisturbata, una grossa carovana 
dall’ interno sul mercato di Asmara, il 
quale è frequentatissimo. 

Nessun movimento è segnalato ai 
confini, 


— SÌ, e più che ciò, ancora; ma è 
un grande banchiere di Russia... 

— Un banchiere? — sciamai io stu» 
pito. 
— Non lo sapavate voi? Sì; egli è 
ricchissime ; ha una grande casa bancaria. 
Ma egli viaggia costantemente e i suoi 
soci si incaricano degli affari. Mio padre 
dice che 0 lo sposerò o finirò i miei 
giorni quì. 

— A meno che voi non finiate i suoi 
per lui — sclamai io con indignazione. 

— Zitto!.. — disse ella tremando 
fortemente, — Egli è mio padre, sapete, 
soggiunse dessa con subit9 ardore. 

— Ma voi non potete acconsentire... 
incominciai io. 

— Consentire ?... interruppe essa con 
un riso amaro. lo morrei p.uttosto che 
acconsentire, 

— Vaoglo dire, che v:i non potete 
acconsentire ail eszave imprigionata per 
sempre in quest» luogo. 


— Se ci sarà duopo, io mi rassa-‘ 


gnerò — disse ella a voce bassa, 
— Non è necessario — mormorai io. 
— Voi non conoscete mio padre. E° 
un’ uomo di farro — rispose dessa con 
dolore 
— Voi non conoscete il mio figliolo. 
E un'uomo di parola — replicai io. 
Noi restammo muti, poichè noi sa- 
pevamo molto bene tutti e due, ciò che 
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DA MESTRE. 


Le fente patriotiche. 


Nel 22 marzo 1848 un manipolo di 
valoros: Mastrini audacemente assali e 
conquistò il forte di Marghera, da cui 
nel 27 ettobre dello stesso anno gli e- 
roici d:fensori di Venezia — duce il 
Generale Pepe — favoriti dai Mestrini, 
uscirono a der battaglia: a numerosa ed 
agguerrita vste nemica, che, sgominate, 
stremata si diede alla fuga, lasciando 
nelle mani dei vincitori importanti tro- 
fai di guerra, i 

Questi fatti — per i quali Mestre va 
meritamente famosa — Verranno, per 
delibersz one del civico Cons'gli», sofen- 
nemenie commemorati il 27 corrente. 

Programma della festa, 


Ore 10 1/2 — Riunione delia autorità e rap- 
presentanze in Municipio. 

Ora fi — Partenza del corteo dal piazzale 
del Municipio percorrendo la Piazza muggiore, 
la Via Alcasandro Poerio, la Via 22 marzo, la 
Piazza 27 otiobre e la Via Antonio Olivi. 

Ore 52 — Conferenza nelia Sula teatrale 
< Vittoria ». 

ro 1,— Distribuzione al Munic:pio dei premi 
ai vincitori della grande gara di tiro a segno, 
segulta ner gioraì 2 e 9 corrente. 

Ore 17 — Concerto musicale in Piazza Mag- 
giore e nella Piazza 27 ottobre. 

O:e 19 — liluminazione di Via Palarzo, Piazza 
maggiore, Va Aisssandro Poerio, Via 22 marzo 
@ Piszza 27 ottobre 

Ora 20 — Spettacolo pirotecnico in Piazza 


maggiore. 
© 


Altri casi di peste a Vienna. 


Vienna, 19. L’inserviente Barisch, 
morto d: peste bubbonica, malgrado le 
insistenze dei medici, si era rifiutato 
ostinatamente di farsi immuaizzare. I 
primi sintomi della malattia, cioè i 
segai dell’avvelenamento del sangue ed 
i bubboni, si manifesterono sabato. 
Tutti i professori, compresi Dasche e 
Nothnage!, dichiarsrono che questo caso 
rimarrà isolato e che è affatto esclusa 

































demia, non essendo ngi avvenuto che 
da. un siogclo caso .d’ infezione in simili 
circostarz>, si d:fiyn ia una malattia 
contagiosa. A malgrado delle insistenti 
preghiere, alia mogi e dell’ estinto ‘non 
si permise. di avvicinarsi alla salma 
del marito. Le fu permesso solo di ve- 
derla da una certa distanza. Barisch, che 
durante la malattia era rimasto sempre 
in sè, non potè dare alcuna spiegazione 
circa il come sia avvenuta l'infezione. 

Vienna, 20. Le due infermiere che 
avevano assistito durante la sua breve 
malattia ì'inserviente Barisch, erano 
state completamente isolate fin dal 
primo istante in cui si constatò il vero 
carattere del morbo. 

Fino a ieri sera non si era verificato 
nelle dua infermiere nessun sintomo 
inquietante. Stamane però una di loro 
presentava una leggiera alterazione 
nella temperatura, alterazione che in 
circostanze normali Loa avrebb3 inquie- 
tato punte, Nondimeno, per precauzione, 
tutte e due le iufermiere furono con- 
dotte nella stanza d'isolamento del- 
l’ospitale Frarcesco (huseppe, 

Questo fatt» bastò perchè ancor nella 





che si era verificato un secondo caso 
di peste. 

Mancano ul:eriori informazioni sullo 
stato di salut- d+Ile due infermiere. 


le nostre parole volevano d're. 

Non vi era che una sola uscita per 
uns s'mile situszicne. 

— Io credo che voi ve ne dubbiate 
andare, — disse elia infine, Se si ac- 
corgessero della mia assenza, tutto sa» 
rebbe finite. Epperò quanto mi rin- 
cresce di dirvi: andatevene; siete voi 


così buono! Ma come, potrete voi farmi ; 


i sapere... 

Ed elia si ‘n’errtippe arrossendo e 
si abbas:ò per prender su la lampada 
dai pavimento, 

— Non vi potete roi truvare quì do- 

* mani sera, quando essi si saranno ad- 
dermentat ? suggerii io, sapendo ciò 
ch’ ella avrebbe potuto dimandare, 
— Io manierò da vai lo stesso servo 
domani a sera e vi farò sapere se ciò 
1 è possibile — disse ella. E4 ora vi mo- 

strerò la strada per uscire dalla mia 
, casa; — soggiunse con un leggero om- 
1 brato sorriso, 

Uscì dalla picc Ja stanza con l’ele- 
gante lampada dorata alla mano; si 
pose in orecchi un istante, poi si mise 
a scendere gli scalini. 

Ma ia chiave? — domandai ie, 
seguendola. 

— E° nella serratura — rispose ella. 

j Ed essa continuò. 


Quando giungemmo a basso trovammo | 
un'uomo della mis età e delle mie 


la chiave dov ella avera detto, 


la possibilità dello scoppio di un’epi- ‘ 


mattina si d.fl'indesse in città la voce | 













è seguito i: funerale del servo all' isti ; 


tuto patologica del nosocomio generale, 
Barisch, morta, di peste indiana. AI 
funerale intervennero i! direttore del 
nosscemio, il medico sanitario superiore 
dotti. Wechseibium con tutti i suoi as- 
sistenti e tutti i medici a tdetti al suo 
istituto, I! cadsvere del Barisch era stato 
avvolto prima in lenzuola imbevute di 
sublimata corrasivo e poi deposto in una 
bara di legno. Intorno ai cadavere, nel- 
l'interno «della cassa si erano sparse 
segature impregnate pure di sublimato 
corrosivo. La bara era quindi stata de- 
pasta in un'altra di metallo che venne 
chiusa ermeticamente e piombata. 


| Vienna, 2 — Stamane alle cinque 


Vienna, 20. — Corre voce che nel | 


pomeriggio di ieri si siano manifestati 
presso fe due infermiere, che curarono 
il Barisch, morto di peste indiana, lievi 
sintomi di una malattia, che non si può 
sncora definire. 


—— __——r9%+ga—_______m 


I DISASTRI DEL GIORNO. 





11 nubifragio di Fiume. 


Fiume, 49. Fu una vera catastrofe, 
quella di oggi. Ji fiume R=cina, rotti 
gli argini, inondò rapidamente tutta la 

i parte bassa delia città. 

i L'acqua salì in alcuni punti flao a 
tre metri, costringendo gli abitanti delle 
case piccole a cercar rifugio sui tetti. 
Furono per ore sotto acqua parecchie 
vie, e le piszz> H rmery, Andrassy e 
Scarpa. I navigli ancorati nella fiumara 

| soffersero molti danni. Le acque tra- 

I 


scimarono in mare le botti di vino de- | 


positate alle rive, e divelsero alcuni 

ponti, che congiungono Fiume con 

Suss k La fabbrica di carta Smith e 

M yuer fu comp’etament> 'inondata, 

solìrendo enormi danni. Gli operai si 

sIno salvati a stento. Furozo Dure 

inondate la conceria Simonich e B:c- 

carcich, la fabbrica di ghiaccio artifi- 

? ciale, la tostitura di callè, la pilatura 

di riso, la raffineria del petrolio, la 

fsbbrica tabacchi, la fabbrica tarpedini. 

: L’acquedotto comunale non funziona 
da mezzadi; il macello comunale è per 

: metà distrutto ; è impossibile macellare. 

; Tutti i molini e la fabbrica di paste 

| siti sulla Recipa seffersero grandi danni. 

Ls fabbrica di 

Ì danno di mezzo miîione; due magaz- 

! zivi carichi di sigari fini furono di- 
strutti. Le acque denneggiaroro pure 

i la fabbrica di cordaggi dei fratelli Si- 
rola; e il deposito di fegoami Gairard, 
esportando parecchie migliaia di doghe. 
Essendo inondata anche 1° Usiaa del gas, 

j i vigili lavorano da mezzodì ad estrarre 

! l’acqua per preservare la città dall'o- 
scurità. 

Fiume, 19, Finora fu constatata solo 
una vittima, certa Maria Micetich, la- 
van'iaia. Si teme che altre vittime si 
treveranno, appena l’acqua scemerà. 

ì Il vicin» viliaggio di Grobovo mi- 
naccia revina; le case sono tutte scre- 
polate ; il ponte nuovo e gli argini re- 
centemente costruiti, furono ssportati 

Ì dalie acque. Furono mandati colà soe- 

corsi, 

Anchs il territorio soffri molti danai. 
Comp’»:::vamente i danni arrecati dal- 
l’innondszione non sarebbero inferiori 
ai due milioni di fi»riai. Il pericolo però 
i perdura, continuando a piovere. 


tabacchi sofri un 





Il servo i’aveva lasciata fuori, ed io 
: ne feci girare ì chiavistelli non senza 
i qual h> difficoltà. 

i N»: rimanemmo per ua istante nel- 
l’angusto spazio, dove l’ultimo gradino 
stava di contro alla ports. 

I suoi occhi sciatillavano stranamente 
alla luce della lamoada. 

— Come ciò sarebbe facile !... diss’io, 
! comprendendo Ì’ occhiata sua, 
Ella fe’ un segno del capo e mi spinse 
* dolcemente sulla strada, io aprii Ja porta 

e mi ci appoggiai fino a tanto ch'ella 

la chiuse a chiave. 

— Buonanotte! d'sse elia dall'altra 
parte. 
Io posi ls mia bacca di contro al buco 
della serratura: 
— Buonasera... Coraggio!... risposi ie. 
la potsva udire il suo passo leggero 
risalire 1» scalone di pietra, 
1 AM: scinbrava stupeficente ch'ella non 
! si fosse intimorita di tornarsene sota. 
Ma l’amore infonde coraggio. 
La luna si era alzata durante il tempo 
che io era rimasto nell’ interno del Ca- 
{ stelo; ed una volta giunto fuori accesi 
uno sigaro e continuaì la mia strada, 
La terribile avventura cho io aveva 
paventata era ora terminata, ed io avera 
i Ripreso possesso di me, 
Veramente era una cosa curiosa SE 





TO. 
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Le ipasezi i danesi: 











Notizie dai luoghi vicini segnalato 
nn franamento nella stazione di Sa- 
piane, causando l'interruzione ferro» 
viaria. Da ;Sin Peter si’ ‘annotizia un 
altro franamento fra la stazio: di 
1 Skrad e Dalcine, ove la montagna mi- 
naccia di fesnare. | treni proseguo! 
con grandi precauzioni. ; ° 
| Mantenendosi il tempo mia i 
soldati, i vigili, i piloti e Ia polizia sono 
| consegnati. Essendo inondato soche ‘il 
* convento delle monache, alcune ‘furono 
{ trasportate a braccia da una squadia 
di operai italiani. di 


ULTIME NOTIZIE. 


Otto iniltoni di lire di danni : 
Un'altra vittima. 


Fiume, 20. Stamane ‘allo spuntare 
del sale, i rioni ieri inondati presenta- 
vano uno spettacolo ilesolante, indessri» 
vibile. II disastro è immane. Special» 
mente le ve Fiumara, Macello vecchio 
e Scoglietto, in prossimità alla Rsecina, 
presentano un aspatto desolante.” Sulle 
vie vi sono cataste di merci distriitte, 
botti e carri ammontiech'ati, confusi, 
coperti da fango alto un piede, Molti 
negozi furono devastati dali’ acqua e si 
trovano in istato compassionevole. Cen- 
tinaia di giornalieri lavorano alto sgom- 
bero. L'acqua durante la nbtte si è 
ritirata dai punti alti, lasciando inon- 
dati vasti tratti dello Scoglietto. L'inon- 
dazione produsse tali guasti che in al- 
cuni stabilimenti è impossibile lavorare. 
La cartiera dovrà rimanere neli’inszione 
parecchi giorni, cestringendo alla .:di- 
soccupazione 800 operai. Le acque colà 
produssero un vero disastro, ’. i 

Si loda generalmente 1’ opera ‘di sale 
vataggio dei vi.ili, coadiuvati da «quadre 
di cittadini. Furono salvate a stento una 
tabaccaia e una ustessa, le quali. erano 
in procinto di annegare; e un’altra 
donna con un bimbo, mentre soffoca» 
vano in una cantina inondata. Il dro- 
ghiere Aaotonini, triestino, era bloccato 
con un garzone nel suo . negozio ;..im- 
provvisamente l’acqua irruppe,.salendo 
a due metri. Sarebbero periti, se pron- 
tamente nel vicino lavoratorio di fale» 
gname non avessero rotto la parete, 
traendoli a salramento. Un uomo fu:ve- 
j duto trascinato dall'acqua e sparire. 
* Così due signore sono le, vittime accer- 

tate. Numeroso bestiame andò perduto. 
t Auche molte case rimasero danneg- 

giate e parecchie baracche o ;casotti 
andarono distrutti. Tanto era }° impeto 

dell’acqua, che in certi punti, salita a 

tre metri, sfradò pavimenti, divelse* 

lastri e ringhiere, rovinando fino le fon- 
‘ damenta. L'inondazione non avrebbe 
prese proporzioni così spaventose, qua- 
ora non fosse crollato in parte il volto 
del canale morto della Fiumara, ostruen» 

dolo. 3 

H mare è dsseminato per parecchi 
chilometri di ogni specie dì materisli, 

Senza tener conto dei danni sofferti dai 

piccoli negozianti ed esercenti, si assi- 

cura che la fabbrica tabacchi soffice un 
milione e mezzo di davui, la cartierà 
circa 200000. 1 magazzini di manufatti 

Prencis 20.000, la tostatura di callà 

15.000, il m lino Z-katy 40.000, la fab- 

brica di pellami Baccarcich e Simonich 

42000, la concia R-be 15000, il bagno 

liona 12000, la fabbrica di ghiaccio 

15.000. È 
4 Numerosi Isboratori dichiarano danni 

n 
tudini; ma ciò che io aveva udito, aveva 
talimente assorbito la mia attenzione, 
che durante tutto il tempo che aveva 
durato il collequic, io dimenticai la 
strana maniera che cì aveva assieme 
riuniti. si 

Io rimasi atterrito al racconto delle 
sventure della giovane, e le sentiva 
piuttos‘o che comprenderle dagli scoppi, 
della sua passione. . 

Non è il caso poî di ingannatsi, 
quando si è dinanzi ad un dolore che 
esaurisce e consuma la parte mortale 
di nci, come la cera dinanzi al fuoco.; 

E Bznopî... il miserabile! Egli aveva 
scritto per domandar Eivige in matri» 
monio, prima ancora della ii 
fattami a Roma. È 

Vi era qualche cosa di diabolico in 
lui, di invitarmi quasi ad. assistere ai 
suo trici f3, ed io lo malediva, sollerandi 
i ciotoli sparsi sul cammino con ie 
grosse scarpe, 

E di pù: egli era banchiera 
era nn musicista ed un viaggiato: 
Chî l'avrebbe mai pensato 9° 

— Una cosa è evidente, — dissi'iò 
fra me e me, ponendomi a; letto: —'"a 
mena che non si faccia qualche cosa 
immediatamente, quella povera figliola 
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si corsumorà e morrà, 
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varianti da 10,000 a 5000 fiorini, Si 
calcola che il danno totale prodotto 


dall’inondazione superi i tre milioni di 
fiorini, Nulla era assicurato, Rimasero 
danneggiati il giardino pubblico, la 
stazione ferroviaria, il teatro Comunale, 
ove l’acqua invase la sezione dei ca- 
loriferi, raggiungendo due metri, 

La popolazione è impressionata, tanto 
iù che il Municipio inutilmente du 
jeci anni chiede la pulitura dell'alveo 

della Recina, minacciante ogni anno 
inondazioni, che ora, ingrossato dal 
nubifragio di ieri, straripò generando 
un immane disastro, una vera rovina. 


Uragani anche altrove. 
NAVI SCOMPARSE — VITTIME, 


Malta, 19. Oggi imperversò qui un 
terribile temporale, accompagnato da 
grandine, Danni enormi. 

Amburgo, 19. li violento uragano che 
imperversò qui negli ultimi giorni, ha 
causato molti naufragi in alto mare. Il 
iroscafo ,, Auchwald" diretto per la 
Norvegia, è andato completamente per- 
duto presso Burden. Una nave russa è 
colata a picco con tutto l'equipaggio 
oco distante da Middlesproa. La nave 
italiana ,, Ester“ si è investita presso 
il Capo di Santa Maria ; quattro uomini 
dell'equipaggio perirono nelle onde. Le 
navi ,, Aldegunde “, ,, Rub»rt Pilon* e 
» Wilbelm “furono ridotte a informi 
carcasse. Una parte degli equipaggi 
annegò, Inoltre andò perduto un gran 
dissimo numero di barche peschereccie ; 
moltisimi pescatori sono scomparsi. 


Uno scontro ferroviario nel Belgio. 


Malines, 20, — Avvenne uno scontro 
di treni presso Leest; parecchi vagoni 
rimasero infranti; un ventina di feriti, 
di cui parecchi gravemente. 


—__uti-+-@-0-mm—__— 


Il conflitto auglo - francese sul Nilo, 


Un discorso belligero 
del Cancelliere dello Scacchiere. 


Londra, 20. Hicks Beach ministro 
delle finanze (o cancelliere dello Scac- 
chiere) pronunciò un discorso a_Nrth- 
shield, dichiarando che se la Frate a 
non si sottomette nella questione di 
Fashoda, la situazivne si fa gravissimi. 
Sarebbe una grande calamita — scg- 
giunse — s9, dopo ottanta anni di pace, 
succcedesse una granda guerra fra i 
due popoli. L'Inghiiterra però non in- 
dietreggerà dinanzi a nulla, sostenuta 
«dalla intera nazione, 

ndra, 20 La Pall Mall Gazette 
pubblica un violentissimo articolo con- 
tro.la Francia riguardo a Fashode. R'- 
leva 1 benefici risultati che derivereb- 
bero all’ Iughilterra da una guerra. 

Parigi, 20. H Consiglio municipale 
ha emesso il voto che il Governo fran- 
cese, senza trascurare gli interessi ma- 
teriali è morali del puese, faccia ogni 
sforzo per evitare un grave coi Il.tto 
con l'Inghilterra causa la questione di 
Fashoda. 


La Tribuna ha da Parigi: Il non 
possumus reciso dei ministri iuglesi è 
quì considerato da molti come uu espe- 
diente per istrappare alla Francia il 
ritiro di Marcband da Fashoda, facendo 
balenare agli occhi di lei la eventualità 
di una guerra. Nondimenn, il discorso 
di Hicks Beach ha prodotto e produrrà 
vivissima impressione. Ia ogni modo 
va anche notato che le comunicazioni 
ufficiose, divulgate pure dall’ Agenzia 
Havas, tolgono importanza si novi- 
menti delle navi, stati segoalati, so- 
stenendo che costituiscono un fatto nor- 
male, e smentiscono assolutamente qual- 
siasi accenno a m.bilitazione, La nota 
ufficiosa aflerma pure che il mtorno a 
Tolone dell'ammiraglio lournier non 
ha per causa la mduzione da dieci a 
cinque del numero delle corazzate della 
squadra del Maditerraneo e il ministro 
della marina continue, d’ accordo con 
lo Stato maggiore generale, la nuova 
organizzazione delle square. Il piano 
da esso approvato è ora — dice la 
nota — in via di esecuzione. 





Colonia, 20 La Kolnische Zeitung ba 
da Pietroburgo che l'interessa di quei 
circoli polt'er per 'a questione di Fa- 
shods e del N io in generale incomincia 
a manifestarsi sempre più vivo. Gi sa- 
rebbero indizi che fanno supporre che 
il contegno della Russia nella vertenza 
di Fashoda corrisponderà sile aspetta- 
tive nudrite in Francie. 


Parigi, 20 ll Temps ha di Londra 
che il rmuistro francese D ]cassè di- 
chiarò al Gab netto di S. Giac mo, ri- 
guardo alla questione di lashoda, he 
ta Francia chiede uno sbocco sul Nlo, 
facendo riserva sul punto geografico da 
determinarsi. Continuano i negoziati in 
proposito. 

Parigi, 20. La Pelite Rè yublique com- 
mentando il discorso dei muustro ir- 
glese, dico che al di sopra degli inte- 
ressi ristretti delle nazioni i son: quel'i 
della collettività umana. Una guerra 
tra la Francia e l’ Ioghilterra per qual- 
che migliaia di metri di ssbb'a sarebbe 
fl più grande delitto di lesa umanità 
che possa commettersi in questa fine 
di secolo, 
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Cronaca Provinciale, 


Cassacco. 
Incendio doless ? 





passata, in Raspano, il fuoco distrusse 


appartenente a certo Francese: Toso- 
lini, che si «bbe un danno approssima» 
tivo di lire duemila. 

Havvi sospetto che l'incendio sia do- 
loso per il fatto che que! casone sor- 


risentì l’intero psesé dalla disgrazie 
toccata al Tosolini. Il quale è general- 
mente beneviso, per la sua attività e 
erchè, nella sua piccola sfera, dava col 
lavoro, da vivere ad un bel numero di 
compaesani. 

Si fanno voto che l'autorità investi- 
ghi; e se c'è realmente un colpevole, 
che lo si scopra e lo si punisca merita- 
mente. 

Paularo. 


ll nuovo ponte. — Si sono definitiva- 
mente ultimati i lavori del nuovo ponte 
che, come 1 lettori ricorderanno, croltò 
nel 92 in seguito alle prove di caries, 
colla tragica fine dell'ing. Venier. Il 
collaudo avrà luogo fra giorni e il pes» 
di prova ascenderà a 120 quintali circa. 


Pordenone. 


Funebri. — 20 attobre. — (B. — 
Oggi venne accompagnata al Cimitero 
la salma del sigacr Carlo Tollivo, Di- 
rettore di questa agenzia deila Banca 
Popolare Friulana, Tenevano i cordoni 
della bara i signori Omero Locatelli 
per la Banca Popolare Friulana, Mer- 
silio cav. F. Presidente della Banca 
di Pordenone, cav. G. B. Damiani Di- 
rettore della Banca di Pordencne, Zu- 
liani per i colleghi di Udine, Saccomani 
Aoutonio per la famiglia e Società Ope- 
raia, Coramer Giuseppe per la famiglia 
Caciti. Bellissime le corone della Fa- 
miglia, della Banca P. F., della Banca 
di Pordenone, dei colleghi di Udine, 
delia famiglia Caciti. La Società Operaia 
intervenns con la sua Bandiera, Nu. 
merosi amici e conoscenti seguivano il 
feretro. Moltissime le turce. 

Sulla tomba diede l’estrerro vale a 
nome del Consiglio d’ amministrazione 
della Banca P. Fi, il sigaor Omero Lo- 
catello, con sentite parole d’ e ff .tto per 
l'estinto e pei superstiti figli. 

Alle sue condoglianze, unisco pure 
le mie più sentite. 


Due lampado. — Vidi nel negozio del 


. signor Domenico Bozzoli due iampada 


a gas di b:nzioa, con reticella incande- 
| scente. Scn> di splendido elett» e si 
! dice anche raccomandabili per l'eco. 
* nomia del c:nsumo, AI negozio così 

bene fornito, auguril di ottimi affari. 


ton tempo. — Oggi abbiamo avuto il 
sole, ma dominando lo scilocco, tutto 
fa temere il ritorno della pioggia. 


Cividala. 


Un bel colpettoi — 20 ottobre. — A 

. certa Maria Bergnach di Rubignacco 

la è capitata assai brutta, povera donna! 

{ Ignoti, saliti nella sua camera, for- 

i zarono la serratura dell’armadio e si 

| impadronirono di lire 385 ch'ella vi 

I custodiva, avvolte in un fazzoletto. L3 

* lasciarono però il fazzoletto. . per asciu- 
; garsi gli occhi. 


Cercivento. 


Aggressione. — L'altra notte, venne 
aggredito sulla pubblica strada ua indi- 
viduo mentre recavasi alla propria abi- 
tazione, Le ferite furono dichiarate gua- 

: ribili in 12 giorni: gli autori, finora, 
sono irreperibili. 





In rieordanza di un valoroso 
morto in Africa, 


Sui N, 37 - 38 del Giornale ’ £del- 
weiss di Conegliano, ho trovato una cde 
ulcarca del signor Adriano Mernetti di 
Brugnera, dedicata alla memoria del 
sergente Girolomo Laurenti del settimo 

| alpini, eroicamente caduto a Adua, 

Speravo che il di Jui paese natio vo- 
lesse pubblicamente manifestare al 
prede ceduto ia sua ammirazione; ma 
pur troppo nessuno pensò di mettere 
in esecuzione una raccomandazione fatta 
nelle: vostre colonne per un ricordo 
marmoreo a perpetuare la memoria 
d'uno tra ì migliori figli che Bertiolo 
abbia dato alla Patria, di chi tu tanto 
barb:iramente trucidato nelle inospiti 
lande etiopiche ., Eppure, in quasi tutti i 
paesi sorse una gara per ricordare ai 
posteri i suoi valoresi! 

Non posso tralasciare di mettere in 
evidenza le testuali paroie del b :ltettino 
mihtare allorctè accompagnava il de- 
ereto di cor frrimento della ben meri- 
tata ricompensa, 

«A lui, cicò alla cara sua memoria 
« fu conferita testè la medaglia d'ar- 
«gento al valor milltare, perchè com- 
«battè con fermezza e valore sino al- 
«l'irrompere del nemico nelle posizioni 


LR nE- nni i a 





20 ottobre. — Verso la mezzanotte ; 


completamente un casone di torbiera + 


geva isolato affatto, in mezzo ai prati: ; 
e perciò anche più triste impressione | 


A PATRIA DEL FRIDLI 


« giorionamente sui compo, col grido 
a della patria sulle labbra. 


Rartioto, 
Ce. S. 





A 
GEROLAMO LAURENTI; 


sergente nel 7.0 Alpini, di Bertiolo, eroieameste 
cadeto, appena ventenne, nella sanguinosa bat- 
taglia di Adua. 
(Alcaica) 
Non è questa la terra del mori 


Nin del vivi che sanno morir i 
@. Cocelet. 


Così cadenti: l'ultimo palpito, 
t'estremo anelo del cor tuo giovine 
con l’ultima stilla di vita 
consacrasti a la patria diletta. 


Oh, tristo cosa cader ns le arido 
sabbie, del roggio sole del tropico, 
lontan da ia madre, lontano 
da la terra friulana ridente? 


Ob, trista cosa, trista fo Infrangersi 
do lo sporanze, de i sogni trepidi 
net fior de la vita mietuti 
quando ride gioconda l'aurora! 


€ h, triato fra il tonaro di folgori 
be la mitraglis, ne l'atra grandine 
socchiudora li occhì smarriti 
so.za Îl bacio dol labro materno! 


Prizlo il sentirsi !' ultimo aoehito 
turbar dal grido de | neri etiopi 
viocenti; cadere sui corpi 
dei gioriosi fratel: svenati! 


Ma dolce, Amico, dolce è combattere 
do l'Ita'ia col grido; a l'igaivema 
caterva nemica insultare 
con una morte giorio:a da eros! 


Dolce è cadere viato dal numero, 
non dal valore: cadere esanimo 
nel turbine umano feroce 3 
ma col bacio di Gioria sul fronte! 


Dolca è, Amico, morir per la patria 
con sul capo ia duplice eurdola 
d'erco e di martire; saoro 
venerando a ogni gente civile. 


Gloria è su i corpi degli uccisi lonumeri 
cader gridando : « Viva la patria !» 
insulto aupremo ai vincenti 
otocauato glorioso a la Morte! 


Stulve, Compagao delli anni giovini, 
Eroe caduto su le sabbie aride, 
Gerolamo, io sono orgoglioso 
de la nostra amicizia fugace! 


Brugnera, maggio 1898. 
Adriano Mernetti. 


ee . 
Friuli Orientale. 

Brazzano. — Accidente mortale. — La 
vitiica Maddalena ved.a Cardinal, ottan- 
tenne, ui Chiopris, domenica transitando 
il paese, venne travolta dalla vettura di 
certo Michele Cargueiut da Viscone. 
Chiamato sollecitamente il dott. Filippi 
da S. Giovanni di Manzano, questi, con- 
statò aver ia. Cardinal riportato com- 
mozione celebrale, frattura delle ossa 
dell’ avambraccio sinistro al tergo infe- 
riore, contustoni diverse agli arti irfe- 
riori. A nulla valsero le più assidue 
cure: la poveretta ancor entro la notte 
ebbe a socombere essendo subentrata 
una paralisi cardiaca. 


Ajello. — Fulmine. — Poco dopo il : 





mer:ggio di martedì, la spettabile fa- 
miglia Urbanis, ben conosciuta anche a ; 


Udine, mentre s: trovava a pranzo, venne 
abbarbagliata da un intenso chiarore e 
sorpresa da uu fragore non meno grande, 
Il fulmine era caduto sopra una delle 
terri scprastanti alla cass, causando fa 


caduta d’un camino e sconquassando , 


tutto il tetto delta torre. Il danno è di 
circa f. 200. No3 si ebbero fortunata- 
mente a deplorare disgrazie. 


Cronaca Cittadina, 


Per l’Ospizio cronici. 


La Congregazione di Carità ha no- 
migato il suo presidente avv. Daniele 
Vatri e il dott. Guido Bsrghinz, a suoi 
rappresentati nella Commissi ne provvi- 
soria amministrativa dell’e-igendo O. 
spizio cronici. 

Consiglio coniunale. 

L'onorevole Giunta municipale, nelîa 
seduta di j:ri, deliberò di convocare il 
Consiglio per il giorno 28 del corr. 

Vi si discuteranno, in seconda let- 
tura, le proposte riguardsnti Ja dona- 
zione da parte del comm. M'reo Volpe 
dell’ As:lo e della comproprietà nella 
impresa per la illuminazione a luce 
elettrica; nonchè Ì’ acquisto della usina 
per il gas. x 

Come oggetti nuovi, s' indiziano 1° as- 


seguazione delle grazie dotali Marangoni ; CLIO 
seuoia che delie vaporose vi 


e dei sussidi con il legato Bartolini. 

Sino poi da pren iere Je del'berazioni 
sopra oggetti posti all'ordine del giorno 
per la seduta precedente, ma non di- 
seuss.vi. 

Teatra Nazionale. 

Questa sera riposo. . 

Domani penultima rappresentazione 
cou spettacolo brillante è tutto variato. 






«occupate dai suoi reparti, finchè cadde 


A villa Iacehte: 
Se | ultima stagione del Paper - hunt 
si chiuse così brillsniemento colla gita a 
Moîmasco, grazie alla cortese ospitalit 
di Casa dei Conti de' Puppi, setto non 
meno simpatici e lieti auspici si apro 
ia nuova sisgione di caccie, devota alla 
gentil: iniziativa di casa Ko.hier. Pr 
domenica scorsa era stato diramato un 
invito (ra gli sporiemens della nostra 
città e della nestra guarnigione di Ca- 
valieria di trovarsi per le 10 dei mat- 
tino, al mit di Ponte, del Turre — La 
pioggia insistente ha spaventato più 
d'uno dei cavalieri, che avrebbero do- 
vito intervenire, ma non pochi invece, 
allettati cal tempo inglese, si trovavano 
puntuali all'appuntamento. 

Notai fra essi il signor Kschler, il 
Conte Caldiîrari, 11 Sig. Miglius venuto 
espressamente da Milano, il Conte Ma- 
razzani, il Tenente Rochis, il Conte di 
Prampero venuto da Treviso, il Barone 
Da Pecoz ed altri — cd il loro ardire 
venne compensaio ad usura dalla poesia 
di splendidi galoppi attraverso a splen- 
didi prati ed alla nebbia della pioggia 
frequente ; ed all'ultimo del percorso, 
da spendidi ostacoli intelligentemente 
prepeprrati dalla gentilezza del Conte 
Caisels. — All'arrivo a_ Vilis Caiselli 
quei distiuti sporfemens furono ricevuti 
con squisita cortesia dalla Contessa, da 
quel soavissimo fiore esctico, trapiantato 
da noi, ad arricchire ia nostra g'à ricca 
contrada di nuovi prefumi di grazia e 
bellezza. 





Di qui i cavalieri, passarono ospiti in ” 


casa Kechier, accolti da Donna Costanza, 
smagliantissimo fiore stillante inconsa- 
pevole aroma di poesia, di gioventù, di 
bellezza e di eleganza, con quella gra- 
ziosa eflsbilità che tanto la distingue, 
nuoro fase no del suo splendore. 

Dopo un gustosissimo dèjeuner ser- 
vito in mezzo alla più schietta ‘cordialità 
#4 allegria, non mancaroco a casa 
Ke:bl:r le ris:rse, con musica, giuochi 
e quattro salt, da f:r passare ni con- 
vitati un'indimenticsb'le gi rasta e di 
lasciarli col rimpianto, che le ore belle 
siano pur troppo così fugaci. x. 

Comitato 

Esposizione di Paguncco. 

La seduta del C>mitato per l’appro- 
vazione del resoconto deli’ Esposizione 
di Paguacco viene rman tata a dome- 
nica 30 corr. mese alle ore 3 someridiane 
— nei locali del Municipio di Pagoacco. 

Il presente serve d’invt> personale. 

tacllitazioni agli studenti. 

Baccelli dispose che gli stulanti li- 
ceali, riprovati nell'esame di lie .za in 
una sola materia, che non sia italiano 
o latino, sì ammettano all’ università 
alla condiziene di ripetere nella sessione 
di luglio l'esame nella materia in cui 
caddero. 





DI nuovo 
sul Campagnolo Friulano. 

C° è proprio il caso che l'articolo del 
«sig. G. €. Costantini, qui bznissimo 
voto » abbia fatto quell’impressione che 
è naturale conseguenza di una critica 
sd un libro che avrebbe dovuto essere 
tanto più ben fatto, quanto più gene- 
rale e giust'fi atissima n'era |’ aspetta- 
tiva fra i maestri del Friuli che sono 
i più appassionati d’ Italia, 

Quelli’ inciso posto ad arte «qui bs- 
nissuno noto », ha sul canto del siguor 
F. Viglietto ogni significato ch'egli vi 
attribuisce: mi rimetto al parere di 
tutte — e sono molte — le persone del 
Friuli che conoscono veramente l’agraria. 

Quanto al pr: f. Silvio Mazzi, — to- 
scano nell'anima, fest sn e spentaneo 
parlatore ed artista fine nel magistero 
del'a parola come nelia parola del ma- 
gistero, — confasso di credere che non 
Vè stato in Udine un maestro che lo 
abbia apprizzato più di me e di rite- 
nerlo tale organizzatore di scuole ele- 
mentari, che difisilmento vi possa es. 
sere chi lo eguagli. Se le scuole d'Udine 
seno un modell» del genere, è in mas- 
sima parte merito su?; ed sggiungerd: 
queste di Firenze (chi fo cre lerebb:?) 
non possono assolutemente starvi alla 
pari; ed io sono d’avviso che egli da 
solo varrebbe a rimediare al disordine 
ed al tutt'altro che fsiic» indirizzo che 
ci domina. 

Dopo tutto quest) sincero tr buto di 
stima, mi sento, — sempre ner la ve- 
rità e pel bene dalla scuola f-iulana — 
di prernneiare che non sono del parere 
del professore cav. Mazzi circa il Cam- 
pagnolo Friulano, quantunque fea le 
righe della sua lettera, diretta all’As- 
sociazione Friulana, mi sambri scorgere 
quei sritointesi che sono attribuiti alla 
sua gentilezza squisita, al suo continuo 
desiderio di incoraggiare ogni iniziativa 
mirante a lodevole fine. 

Non reputo conveniente cercare d'ab- 
battere le sue asserzioni, tanto più che 
dubito poter riuscire imparzia’e, causa 
l'affetto che a lui mi lega. 


Il mio parere è là, nel mio primo . 


articolo, 

I miei cari colleghi, più: amanti della 
isioni d'un 
« divo» sognatore, leggano il libro « con 
intelletto d'amore» eppoi... giudichino 
se sin proprio il caso di nos seguire, 
oppure di dar retta a Quel e qui banîs. 
simo noto, » C. G. Costantini, 
terso delle monete, 
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Epilogo di un tentato snicidi 
Abbiamo raccontato il tentativo di 
suleldlio del legatore di libri. Foresto 
Fabris, del fu Antonio, di anni 46,/da 
Utine, abitante ora a Trieste invia del 
Molino a vapore N, 4. ii quale, l'altra 
mattina, al passeggio di Sant Andfec 
aveva bevuto una forie soluzione di ssi. 
futo di rame, c ciò in seguito ad tina 
gravo malattia che da circa sette meg 
l'affliggeva. Prasportato sil ospedale, i 
suo stato non sembrava tanto grave da 
lasciar intravedere un vicino pericolo; 
ma poi, anche in causa della susigà 
deperita salute, egli si aggravò talmente, 
che mercoledì mattina, verso il mezzadi 
cessava di vivere., 

L'Eogenio Fabris aveva libreria in 
via della Posta, ové attualmente havvi 
la libreria del signor Giovanni Toniutti, 
proprio dirimpetto agli uffici postali. 
Ma, un po' forse per trascuranza propria, 
un po’ per }a scarsità ed il poco lucro 
degli alari, un brutto giorao egli dovè 
chiudere e fu dichiarato fallito. 

Da allore, scomparve. Si diceva che 
lo avevano veduto, qualche tempo depo, 
nai nressi di Uline ed anche nella 
Città: poi, nessuno parlava di lui — 
poch', forse, lo ricordavano ancora. 

Adesso, la notizia del tentato suicidin 
prima, poi delia morte, richismò alla 
memoria il suo nome — i suoi dolori, 
aggravati dalla malattia che lunga- 
mente lo tormentò. 


Società Gperala. 


I Soci sono invitati in Assemblea di 
Ila convocazione domenica 23, alle ore 
411 ant. nei locali della Società, por trat- 
tare il seguente ordine del giorno: 

I. Resoconto Sociale del II. Trimestre. 

II. Comunicazioni della Direzione. 

Hi. Riforma allo Statuto. 


Fiera del Ill giovedì di ottobre. 


. Giorno 20. — Quaotunque il tempo 
si fossa ristabilito, pure Ja fiera riuscì 
poco fornita d’ animali, causa la poca 
praticabilità delle strade per le ihsi. 
steoti pioggie dei giorni precedenti. Gli 
sffari seguirono animatissimi nei vitelli, 
squistati la maggior parte, dai soliti 
negozianti toscani. E 

prezzi sì mantennero bassi senza 
alcun indizio finora di rialzo. 

Si contarono: 76 buoi. 206 vacche, 
75 vitelli sopra anno, 309 sotto l'anno, 
Assieme N, 756 «api boviaîi, 

Andarono vanduti: 6 psia di bmi 
da lire 600 a 120) i nostrani, da lire 410 
a 430 gli slavi; 60 vaccha da lire 85 
a 310 Îa nostrane, da lire 60 a 460 te 
slave; 25 vitelli sopra i' anno da lira 85 
a 192, sott» l’anno da lire 30 a 160 

Circa 45 savalli: venduti 3 a lire 16, 
30 e 45; 11 asini, venduti nessuno. 


' Per una gulda. 

_ G: permettiamo di far conoscere al 
signor G. B. dell’ articolo di ierì, quale 
sarà o. almeno quale dovrebba essere il 
procedere della Sucietà Alpina Friulana 
nell’ illustrazione della nostra piccola 
patria, Nella prefazione alla guida del 
Comune di Udine it prif. G. Oscioni 
Bonsff»ns segretario e relatore. scrive 
infstu «. Sorse subito l’idea di illu- 
strare Ja intiera provincia con una 
« Guida del Friuli » divisa in volumi da 
stamparsi ad cpoche indeterminate, cioò 
di mano in mano che fisse pronta 
l'ampia materia. Si cominciò da Udine 
capoluogo della Provincia col proposito 
di cecupars. *n seguito del'« territorio 
«lungo la ferrovia pontebbana, della 
« Carni?, del distretto di Cividale, delle 
«terre oltre ‘l'aglismento 6 infine: della 
« pianura friulane. » 

Come il signor G. B. vede, finora il 
programma è stato svolto senza «disco» 
starsene ua palino, Se ciò sia arra che 
il fatto stessu abbia ad accadere anche 
per il futuro, noi non sappiamo nè pos» 
Siamo sapere; vogliamo però, a costo di 
commettere un’indiscrezione, segnalare 
una voce che abbiamo udita ; e sar: bb: 
che la direzione della S. A. F.' peuss, 
prima di lavorare intorno ad-altre cose, 
a occuparsi di una nuova edizione della 
«Guida di Uiine ». 

R:ferismo la voce senza assumere 
responsabilità di sorta, tanto più che a 
queli’ idea noi non siamo molto favore- 
voli. Del resto il signor G. B. non deve, 
diremo così, addolorarsi : poichè s' egli 
si adatta a considerare come a roi sem» 
bra evidente, che Tarcento, N:mis e 
paesi limitrofi non possono in nessut 
Caso avere una guida a sè, e cÒ per 
varie ragioni, ne risulta di conseguenza 
ch'essi devono venir uniti a qualche 
regione estesa vicina. Ora quella che 
ci pare a ciò p:ù adatta sia per 640° 
grafia, omettendo ja storia, sia per et 
nologia ece. è :1 distretto di Cividale: 
e dell'illustrazione di esso, come 
Sigoor B. ha appreso, pala come di 
prossima la succitata prefazione. 








1 Ragazzo udinese iapidato 
Narrano i giornalì di Trieste: 

_Iî venditore girovago Giuseppe To 
nigutti, d'anni 10, da Udine, j>ri ne 
pomeriggio, nei pressì del campo St 
Giacomo, fu colpito alla testa da 4 
sasso scaglistogii da un x 
che poi fuggì, ll Topigniti, avere 
riportato una ferita alla regione occhio 
tale, dovette ricorrera alla Guardia me" 
dica, ove ottenne le cure necessafi®. 
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‘chiari il non luog) per tutti e quattro 








AI @spedele 
vennero medicati : Adolfo Von Hoven di 
anni 26 di Cristiano, muratore di Borna, 
er amputazione della prima falange 
Sell'iadice e dell'ultima porzione delle 
duo falangatte del pollice e del medio 
della mano sinistra — causa. acciden- 
tale — guaribile in giorni 25; 





— Areghini Giacomo fu Desiderio di | 


i anni 14, falegname di qui, per ferita da 
taglio al polso destro — causa acciden- 
tale — guaribile in giorni otto, salvo 
le solite complicazioni. 


Solita contravvenzione, 


Fu dichi sati in e inteavvanziona An- | 


fonio Cattirossi d'ain 40 pershò ub- 
briaco, d sturbava o molestava fe per. 
sone che dovevano recarsi all'Asilo 
i notturno. 
Bi cambio. 
li prezzo del cambio pei certificati di 
agamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 21 ottobre a Liro 108.64 


Buona usanza 


Offorte fatte alla Congregazione di Carità ia 
morto di Martinuzsi Vittorio: Parma Adollo 


LA 

di Delli Zytti Giorgio : Berglinz Giusoppo L. 
4, Feruglio avv, Angelo 1, Antonini Romano 4, 

di Zagolin Giovanni : Croattini Pietro LO 1, 
Antonini Romano 1; 

di Trenca Teresa Tamburlini: Antonini Ro- 


imano L. i; 


di fuso Clemente : Mazzari cav. Antouio L. 1} 
della bambina Rieppi Zianca ; Cosattini Et- 
voro perito agrim. Lo 1, KU:k famiglia 1, 


Offurto fatta al Comitato Prot. Infanzia in morto 
di Delli Zotti Giorgio : Plateo avv Avualdo L. 1 





SPORT. 
Torneo di Lawn-Teanis 
A Treviso, domani, domenica e lunedì 


[siterràun grande torneo di Lawa iennis; 
i o precisamente: 


Domani, 22: gara singolave uimini; 

Domenica, 23: gara doppia uomini ; 

Lunedì, 25; gara doppia handicap per 
uomini e mista. 





| Calepio Miltarizzato A, fabeli 


UDINE [ 


fuorî porta Grazzano. 


Corsi accelerati di preparazione agli 
esami di riparazione e di ammissione 
alla R. Scuole. 


Rette per l’anno scolastico : 
Scuole elementari e tecniche L. 400- 
Scuole Ginnasiali - Istituto e Liceo — 
L. 450 

Preparazimme per le Scunle Militari 
e Allievi Macchinisti della R. Marina. 

Insegnamento gratuito delle linguo tede- 
sca © francese, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 





{ Processo per il Cusio Cavallotti-Macola, 


Nella udienza di jeri seguirono le 
arringhe dei d fensori. 

Prima ì' avvocato Pagani-Cesa, il quale 
con ficondia e dottrina sostenne che il 
Tribunale deve punire l’ onor. Micola | 
non già per omicidio in duello, ma 
bensì, date le risultanze del dibattito, 
soltanto per ferimento con pericole di I 
vita. 

Parlando del Macola come uomo, 
disse che lo si giudica a torto duro, 
brutale. Coloro che lo conoscono inti- 
memonte possono invece dire che il 
suo cuore è dotato di delicati senti- 
menti. 

Confuta quindi punto per punto lu 
requisitoria del P, M, e concluie invo- 
cando una sentenza che per essere giusta 
dovrà essere proporzionata alla colpa. 

A lui segue l'avvocato Zrbinati, il 
quale d mostra che Cavallotti cadde per 
mera casualità, 

Da ultimo l'avv. Berenini, d fensore 
del B.zzoni, tratteggia gli sforzi podarosi 
e lunghi dei padrioì per evitare il duello, 
dim :stra che esigen fo i due primi as- 
solutamenta di battersi, i padrivi non 
potevano secondo le leggi cavalleresche 
agire in modo pù corretto. 

Accampa infine Ja circostanza del 
guantone a difesa di Bzzoni e Tassi, 
volendo essi così alleviare gli elt:tti 
dello scontro. 

In conseguenza domanda che si di- 





i padrini; a l'avose di Bizzoni e di Tassi 
l'assoluzione per inesistenza di reato. 

Conclude augurano, che il luttuoso 
avvenimento induca la società a com- 
piere il voto manifastato dopo il sei 
marzo, da tanti animi concordi, soppri- 
mento il duelo, 

La chiusa è accolta da applausi. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Un testimonio condannato. Treu Gia. 
cinto fu Francesco d'anni 130 di Moggio 


nt i ni _————_—_—_____Ò 


j ora in Qualso, era imputato di essersi 


appropriato, in varie epoche anteriori 
al gennaio 1898, varie somme che al- 
cune persone gli avevano consegoarte in 
Pagamento di merci da Ini venduta per 


; cento di Morandini Valentino del quale 


sta agente; e di essersi, nei primi di 
febbr.io appropriato la somma ricavata 


‘dalla vendita (arbitra r ampnte fatta) di | 


ta cavallo del valore di 1. $0, che gli 





LA PATRIA DEL FRIULI 

































ULTIMA ORA 


Un missionario Italfano urciso 
e nin razazzo divorato dai cannibali 


Aoemoa, 2, — Alla « l'rovaganda 
Files è ssunta notizia che nell'Ubanghi, 
tena bedda di cannibali Bondjis necise 
il missionario fratel Severino, della Con- 
gregezione del Santo Spirito, a un ra- 
gszzo indigeno che lo accompagnava. 

Il ragazze fu mangiato. Il frate venne 
ucciso con una coltellata nella gola. ii 
suo cadavere si trasportò al convento 
della Masino. 


Un pazzo contro Francesco Giuseppe, 


ora stato affilato da Bizzi Fabio col 
l'incarico di mandarglielo a Chiussf rie. 

feri si doveva tenere il dibattimento 
in di lui confronto, 

All'appelly di testi mancava rl dan. 
neggiato Hizzi Fabio, negoziante di Cicu 
saforte, narte lesa citata obbligatoria. 
mente. E essendo egli il perno della 
causa, è visto che non aveva presentata 
veruna scusa per giustificare la propria 
assenza ; il tribunale rinvid il dibatti- 
timento a tempo indeterminato, e con- 
dannò esso testimonio Fabio Rizzi alia 
| muita di L. 10, più nelle spese di rinvio. 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 


«Meglio, peggio e statu quan. — Dil 
Maschio Giuseppe di Venezia, Garzotto 
R-8a, Gabino N colò e Maranzana Ca. 
{ rolins, tutti e tre di Udine, furono dal 
i nostro fribunale condannati: Pal Ma- 

schio a quattro anni e mesi dieci di 
i reclusione per 15 furti commassi nella 
nostra città; la Garzotto a mesi 4, il 
Gabino a mesi 6, e la Maranzana ed 
un mese per compli ità nei furti stessi. 

La Corte confermò al Di Maschio ed 
al Gabino la pena; per la Gisurzotto la 
i ridusse ad un mese e per ia Maranzana 
| l’aumentò a 50 giorni. 





nali raccontano un incide;t: avvenuto 
quando i equipaggio del re stava per 
imbarcare if ponte a catene dalla perte 
di Buia Ir quel momento un sign re 
elegantemente vestito uscì dalla folla e 


reale. | poliziatti cha ivi trovavansi si 
scsgliarono verso quell'individuo, lo sel 
livaroro da terra eu viva forza Pao 
compagrareno fuori della folla. 

Per fortuna il cocchiere dell’ equi- 
puggio reale aveva saputo f-rmare a 
tempo i cavalli, 

L'ind.v duo è certo Aotanio H>-gediis, 
ricco possidente ; fu ben cinque. volte 
già gl Mun'comio, 

AI momento 
fece viva opposizione alle guardie 

Il re rim:s» panosamente impressio 
nato «dell'incidente ccecrso, 





| Gazzettino commerciale. 
f Mercato della seta. 
Ì 
} 





1 Milano, 20, La rassegna lelia «iornata non 
porta alceuachè ili puovo. Si continua a cer-* 
battere, molto volta senza nieun risultato, per 

i ridurro le difforenzo esisteuli fra compratore 

4 venditore, 

Porò, fa via gonera'e, vo miglioramento è 
uvvenuto 0 si Inantieno; fo s1 scorge pelle 
maggiori richesto avanzata, è nello offerta non 
più così stirucenate per la sets con bisogno 
Urgente. Quanilo in Mmerco nceorre assoluta- 
mente, la si pagn accontentano il venditore. 

Lu fabbrtea ost-ra non mapra di lavoro, 
men'ra comincia a sentire la deticienza di pa- 
| recchi articoti, pri quali dovrà provsedersi 

indubbiamanta. 





nel Manicomio provinciale. 
La squadra ingl se 
incrocia davanti le coste francesi ? 

Parigi, 20 La Patrie riceve da 
Brest questa n-tUzia sonsazionale, che 
corre tu quella città: 

La squa-Ira inglese della Manica, detta 
la squadra bianca. incrocierebbe da 
iersera davanti all'isola d' Quessant e 
sam bbo collezata alla costa ‘nglese da 


Cont.ovano ls ri luesta n organzini, cn 
profsro za ni Utoli fini, el ego giorno ves- 
| gono registrate diverso venite parz ali, ma 
& prezzi stazionari. 
Citasi qualeli» affare in bizzol: sacchigialli 
nostrani a rendita 4 sulla L. 10 a 10.15, a se- 
conda della qualita. 





Esudapent, 20, Ora appena i gior- | 


s gettò innanzi ai ravalli della carozza - 


lell'arresto H:godiis, I 


L’H-ge liîs venne accompagnato in. 
Polizia e poi rinchiuso per la 3 sta volta | 





19 sgombero delle truppe turche è 


smmiragh della squidra internazionale 
assumeranno il guverno provvisorio del- 
l'isola di Creta, 


__—_—6—————______—__ 

A Torino 8’ inaugurò ieri — nell'aula 
del Palazzo Carignano — il primo coo- 
gresso nezionale delle rappresentanze 
provinciali. Vi assistettero anche S. A. R. 
il priacipe di Napoli, salutato da fra- 


gorose acclamazioni, 


Notizie telegrafiche. 





La Russia atteata alla borsa della Francia ! 


Colonia, 20 La Wolmische Zeitung 


ha da fente ineccepibile, che il ministro 


russo delle finanze e quello degli esteri, 
conte Murawi w, hanno fetto negli ul- 
timi giorni, pratiche per conchiudere a 
@Barigi un grosso prestito. I circoli del. 
l’alta finanza francese, avrebbero però 
rifiutato il loro concorso. Si crede che 
il governo russo rinnoverà ii tentativo 
a B-rlino. 


Un incidente alla frontiera 
russo - prussiana. 
Berlino, 20 Di O'terlsburg sul 


confine fra la Prussia e la Russia, si ha 


che alcuni giovani ufficiali russi furono 
sorpresi a caccisre nel bosco di Dzad- 
ken sul territorio pruss'an>. I guardiani 
forestali tedeschi intimarono agli uffi- 
ciali di consegnare i fucili. 

Auzichè cbbedire, gli ufticiali si po- 
sero a schernire i guardiani ; questi al. 
lora fecero fuoco € f:rirano uno degli 
ufficiali. Q resti raccolto il collega ferito, 
si diedero alia fuga e guadagnato il 
territorio russo ordinaruno ai svidati di 
tirare fucilate contro ì guardiani prus- 
siani; di questi non venna colpit> nes- 
suno. 


Gli Imperiali tedeschi a Costantinopoli, 


Costantinopoli, 20 GI: imperiali 


di Germania assistettero iersera fino a | 


mezzanotts a'la fantastica illuminazione 
delie rive del B sforo. 

Stamana # lia f rrovia  d' Anatolia 
recaronsi a Hreks per visitarvi la ma- 
nif.itura imperiale dei tappeti. Torne- 
ranno stasera a Costantinopoli. 


Murawiell a Vieona. 


Vienna, 20. La Politische Corri. 
spondenz annu zia che il mimstro russo 
Muraw.eff arrivetà domeni a Vienna e 
vi rimarrà parecchi giorni. L' impers- 
tore lo riceverà in udienza, Quindi Mu- 





rawieff+ si recherà direttamente a Li- | 


vadia, per fare 1a porto atto Zar sulle 


varie questioni politiche, Dopo essersi , 


trattenuta a fLivadia otto o dieci giorni, 
Murawielf: ritornerà a Pietroburgo. 


Nuovi cecessi contro i cristiani in China, 
Parigi, 20. La peble di Prk'ung 
uccise e bruce d un miss'onario francese 
e narecchi cinesi cattolier, 
La Frincia ha reclamato dalla Chira 
lo necessarie riparazioni o le garanzie 
per la vita dei missionari. 










incominciato, e sarà compiuto per il 
quattro novembre. In quel giorno, gli 


una catena di contratorpediniere. 
Persoae degne di fade e ff:rmsno come 

r sei mesi di vi- 

ni, La squadra si 





prese a P ynouth 
veri e molte muni 





Repulse e Hesolution, degli incrociatori 

Blake è Diadem, di tre incrociatori di 

Sea classe ed altri bastimenti leg- 
eri. 


dusse viva emozione a Bre 
sopracitate sc20 le più potenti d'Ia- 
ghilterra. 

La notizia merita conferma. 


gravi circostanze attuil, vorrà rivol- 
gere nn manifesto 9} paese sulle que- 
stioni che occupano l'opinione pubblica 





Luss: Masricso, gerente responsabile, 


AVVISO 





verte che essendo cessata la conduzione 
del signor Glorialanza Ernesto, egli l'af- 
fittò a suo genero Edoardo Nava., 


6. B. Burba 





Il nuovo conduttore del GRANDE 
ALBERGO ROMA sperando che la nu- 
merosa clientela voglia continuare, ri- 
mette tutto il locala ed il mobiglio a 
nuovo corredandolo di quanto esige il 
moderno comfort. 

Avverte poi i Signori Ciclisti di aver 
affigliato it suo albergo al Touring Club 
- Ciclistico Italiano con forti facilitazioni 

tanto sulle «o 1sumazioni come per l'al- 
loggio, e quale Console del Sodalizio 
| assicura i Signori Soci della voluta ospi- 
I talità 
Codro:po 9 ottubre 1898 
Eceardo Nava 


AVVISO 


j 
{ 
I Per i dilettanti fioricultori 


Unico recapito Piante, delle rinomate 

Viole belle e robuste dei migliori colti- 
» vatori del Friuli, Dette niante sono di- 
sponibili fin» a tutto Ottobre per la 
riuscita della fioritura invernale. — 
Bulbi e sementi di esportaziena diretta 
dei migliori stabilimenti di orticoltura 
di Olanda e Germania. 

Ve vlita fiori freschi. Si assumono 
commissi-ni per mazzi da sposa e rega]», 
ceste guarnite per salotti e sì fanno 
spedizioni a prezzi lim tatissimi presso 
il signor ANGELO CUSTANTINI Va 
Mercatovecchio Ni 39 Uline. 

—_ ——————————————_——————“ 

Lezioni di pianoforte, cempast- 
rione ed cateticoa munricale, nonchè 
di lingua tedesca editallana — P3E- 
TRO DE CABENA {recapiio al Caffè nuovo) 
— Preparazione ad esami in Istituti d'istra- 
zione pubblica e Conservatori! musicali — tra- 
dazione di documenti e libri. 








un fatto certo che la detta squadra 


compone delle corazzate Hannibal, Ma- 
gnificent, Mojestic, Mars, Prince George, 


La notizia della sua apparizione pro» 
Brest. Ls navi 


La Patrie spesa che Fewe, nelle 


tornando alle tredizioni create da Thiers. 


Il sottoscritto proprietario del GRAN- . 
DE ALBERGO ROMA in C droipo av- È 
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Ì forma — TUBI da petrolio find 


i 
TUBI per fetrine e acquedotti — 
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& SOI a ER IOIAIAAAAAA 
‘£ Deposito Lastre-Terraglie-Vetrerie 


UDINE — Via Poscolie 10 — WDIME 





da specchio — LASTRE colorate - smerigliste - rigate — DA- 
MIGIANE impagliste — BARILI di vetro — BOTTIGLIE sere — TU: 
RACCIOLI Spagna — MACCHINE da imbattigliure — ARTICOLI d'egoi 
specie — SPINE per batti — LAMPADE da tavolo e d’appendere d'ogni 











PIETRO 
$ 
È 


& 
* 


e da Giaz incandescente — 
FUMAINIOLE per camgetti — LETS 





i W TERE di vetro pec ina gne © Vetrine — FIASUHI da Chianti — MA- 
(ME STICE per Lastre DIAMANTI da tagliar lastre. i 






Malattie degli occhi | 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBARSTTO 


Censoltazioni tutti È giorni dalle 2.1 eccottuato 


il Selato e la Domenica. 
UDINE MERCATEVE CHI £. 


VISITE GRATUITE AI POVERI 
i Lanci, marcolodi, Vegerdì, ora Il. 
FARMA GIROLAMI. 
{I secondo e quarto Sabato di ogni mese 
sarà a Pordenone all’ Albergo Quattro Co- 
rone, dalle 9 alle 11.30 


NOVITÀ DI STAGIONE 


li sottoscritto avverte d'avere ricevoto uno 
stracnfinario assortimento «St Capj di va- 
riarssime fuggire è colori, d'una eieganza spe- 
ciale per Siguore e S:gnoriar, a prezzi da L. 
due Î0 più. 

Avverte poi di essersi provvednto «li una 
distola capu- modìisia ; « per manieneto la 
fema di primo negozio cel genere, citre 1 mo- 
dall delle solite case Estero o Nazionali che 
forono tanto apprezzati enn:adslotro, si è 
fornito, da usa delle più distiots  mod:sto di 
Torino, di va assortimento mod ili veramen'e 
distinti, in numero +: quaranta. Questi modelli 
giungeranno a' c pque del mese venturo. Sono 
pregae le gentilissinie nostre S:gnore e Signo- 
Fine di fare una vieta ai Negezio, atmeno in 
tale cecasicne ; certo «ite ne rimarranno sod- 
d sfatte. 

Così pure avverte | Signori di avere ricevuta 
una partita di csppelli di vario forme, per la 
stagione invernale ; e questi, e prezzi da L. 
2.50 sn avanti. 

Per gi: nitimi det corr. mese attende una 
partita ds Cappel'i Novita detl» Case : Giuseppe 
Borsali ‘0 dt Alessandria (Italia } e foknsons e 
c.0 di Londra; case ben cososciut+ 15 citta e 
provinca 

Come per il prsiato, si niovidcano i cappelli 
da siguo a, già usati, — dendo loro fe forme 
pin recenti, è si tingono in qualunque celore. 


Antonio Fanna 
CAPPELLAIO — VIA CAVOUR 10 — 














Stabilimento Bacologico 


V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confezione del primi ineroci 
cellulari 


Lo Incr, del Giallo col Bianco Giapp- 

Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea 

lo Incr. del Gialio col Bianco Chinese 

Lo Incr. del Giallo Indigetnio col Giallo- 
oro Chinese (Poligiallo Sferice ) 

Il dott. conte 5 erruecefo de 
Brandis fentilmente si presta a rio 
cevere in Udine le commissioni. 


Dott. 





Avviso importante 


, ' ' È 1 
? 

peri puoi lopreoiori 
Come il solito di ogni anno i fretelli 
Majutti (la cui officina è presso la 
Stazione di Reona del Rejale } tengono 
deposito di CARBIOZE? su qua 
lunque sistema. Si spediscono dietro 

ordinazione. 

* La buona fama che i fratelli Bojutti 
godono în tutta la Previncia e fuori, 
per la scella del legname con cui fab- 
bricano le loro carriole per la cura 
nell inferrarle eco, li fa confidare in 
numerose ordinazioni, 





AVVISO 


A datare dal giorno 20 otiehre, nella 
Macelleria in Via Mercerio N. 6 di pre— 
prietà di Giuseppe Bellino, ftmneno espeste 
in vendita fe Carni ai seguenti nuovi 


prezzi: 5 
MANZO La QUALITÀ 


Lo Taglio al Klogr. L. £,40 
Ho » » » £.20 
lla » » » 8.00 


VITELLO Lr QUALITÀ 
1. Taglio al Klogr. L. £.60 


Ho » » » £.t0 
HLo » » » £.00 
: Giuseppe Bellina, 





TAPPETI — NETTAPIEDI di eeeco — FOTTOTAVOLI — PERSIANE 
— CARTA FAGLIA — SPAGHI- CORDAGGI 


FASE RIO LI UR MR 4 AISIISIIIÀA 


SI VENDE 
PRESSO 10 STAB'LIMENTO MUSICALE 


ANNIBALE MORGANTE 


UDINE — Wia della Penta — UDINE 


pianoforti nuovi doovasione 


corde incrociate — tefejo metallico 


raeccanica ultimo per f-ziona mento GER- 
MANICO da P. 5360 2 702. 


Strumenti d'ogni qualità 


A richiesta Catalogo illustrato 


CALORIFERI ZOPPI 


Zoppi Abntenio rimista di Cremona, 
premiato con medaglia d’argento av- 
via questo rispettabi'e pebblivo udi- 
pese, che può disporre dei suoi Calo- 
riferi, di sua propria ia venzione. 

S: assume inoltre qualunque impeguo 
d. riscaldamento, sempre col 50 per 
cento di ecopomia sul combustibile, al 
corfrunto di quaiunque altro siasi. si- 
stema, tanto estero che nazionale. 

Sempre in attesa di preg'ati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili. 


ZOPPi ANTONIO ‘© 
Recapito presso la Birraria Lorentz. 








mporio Bertaccini 


(vedi IV pagina) 





TIPOGRAFIA 
CARTOLERIA B LIBRERIA EDITRICE 


FrareLu Tosoni 
UDINE 


Piazza Vittorio Eman. - Via Palladio 








D peosito compl: to.di ; 
QUADERNI, OGGETTI DI CANCELLERIA 
e Libri di testo per le » 


Scuole elementari 
Scuole Tecniche: 
Scuole Ginnasiali 
Scuole Normali 
Istituti Tecnici 
Licei 








ASSORTIMENTO — 
Cinghie, Portalibri, Buste e Bauletti 
PER SCOLARI 


——o-———& 









Prezzi della massima convenienza 


Sconto ai Rivenditori 


ed le n 


1, 


scscacs cs sc BO LO 


100 quaderni per scuo- 
la, del peso di Kg 
2,350 in carta fina 
satinata e con futte fe 
rigature per LL 











PARO TETI ITA 






DA PATRIA DEL FRIULI 


dail'estora, si ricevano esclasivamenia per il aosta Biornalo presso l' ufflslo principale Sì Pobblicilà A. MANZONI e © MILANO Via i RSERZION 
i Sta Paolo, 11 -— Roma Via di Fiolra SÌ — GENOVA Piaxza Fontane Marone — PARIGI A S° 


2 


















ISGIISLISHOILRESSSESSSÌSIGSEE LOLbIdosni tinte pacata 


OPO L’OTTOBRE, = vimuove Le 
IL NOVEMBRE. È 


















PREPARATI COL 
VOBPeaeste SvARTICO-SIRRA 
Approvate dall’ ifiicio d'analisi e di Sanità Munfcipale 
{ Prefocolia generale 19017; e d' analisti 1177} 






DAL ., 







Tala proziono Campesto, che da dieci anni viene fantoricercata dagli ottimi:vinie id 
| fisffori, per si buon gsito che aftenngro, sarto por fabbricare razionalmente Serendi (Sb 
Fisî colla Fizassia egoali om primi vini, salubri a più consorvab-ii det Fini naturali, | 
P del pari Sragranti, di agual forza alcolica @ più gu si viola 010 nn gran fa risparmio, lag 

Inelire opirasdo con tale Composto, oltra ottenere un seconda vino di ottima qualita | 
o eslerite, 909 taglio cho infico si poma fara il aslito Viaello mettan lo soltanto segna 
sm sulle vipactio, 








nu 
ann) 




















































































# fo Base per #00 Itri costa Lire 4 con Intruzi È 
E col novembre, la commemorazione dei Li 

î ; i Î i ar d'scgetsto rivolgersi dirottamento ni Laberatea o 0 - Enetegica ad È 
defunti, la grande commemorazione, cui tutti {|=_ Piave (Emy = Farmacia Znteni Pazeo Corallo hd avuta concezioni (ME _* 

| - 7 vagone Ja fire a mano Cel preparatore M. MIKKA, sOprA clascone sente e 
si preparano con animo dolente. Il signor Do- di i SI spetisne f ance dega n per tutto di Regno, quniagno quantità. contro :iassaa ln da 
L A n ti ssi sei amemnonisio: per l'ostera aggiarigoro le spess d'invio, a died fn 
menico Bertaccini ha provveduto il suo se = Si raccomanda chiarezza d'indirizzo per pronto recapito. Fi un 
È : si ci 

x n ” r e > Mentana Lanna iene st pa DA ari pr) (a) 

FMPOR | () IN M | RC \ 1 ( N ECC H t() 20100000090000009: sossssscesza cessssntaa e Ù 
; MUTTIC _ IT ORO — -— È nu 
FIRE \PIVEV7 RIV leg ttt 9474 AU UREI È q ST ì (j [ ()\ I ) Prezzi d'abbonamento: su 
: # } È Per l' Italia A Sem. Tri i 
di un ( ) 4 IRUTU.VI, PICCOLA EDIZIONE LB = 450 29b di 
Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE » n16. = 9 5--f la 
RICCO ASSORTIMENTO 9 TT | ala Mame a i dim fruself Pi 

che esce contemporaneametrite alla Sta. 
è f Esce a Milano îl 10 e 16 d'ogni mese filone, È con-gli stessi-prezzi di ab. ali 
la . V due etizioni, creati el formato. vnoInento, 3 Na 
“ di LANTERNE tanto da appendere come da . È atei A mamenti cesorrono da mf là. 
(N % e_s* {a Mascuna edizione dà. «gni enso, 12 f delle seguenti te: 10 Oltobfe, 1. ‘E 
Ci poggiare, belle e severe, per la tradizionale x Resi (2 al nunse ) 200) “cin, 2 Genanlo fo ‘Aprite, Lo Ca” "o " 
1A « . . = f Aupendici con 2 me delli da tagliare, er associarsi diri lette; vB vin 
& affettuosa illuminazione delle tombe venerate; i; | i0"tsezar per memi di fantasie TS | gia sil Oi Tre fottere e vel vin 
: RA Panorama in cromotipi: (1 al mese), | Vittorio Emanuele 37, Milano, o pressofi stri 
figf | sce. — La Grende Edizione dà in pù fl'Amministrazione del nostro giornale È pui 







36 figurini (3 al mese) colorati fina- Numeri di saggio ‘gratis al | p 
mente si" acquarello, chiunque lt chieda, | cor 


DI CORONE IN METALLO È 


coi relativi piedestalli; di croci ecc. ecc. È 
Prezzi da non temere concorrenza. "fs 









sE 


posresleesossoosseose ® 


























= = è D 

Modaglia d'Oro — Ta 5 i il'p 
(ASMA & CATARRO TRINCA E FIORETTI 3 to 
Cigarette. Polvere Deposito e vendita all’ ingrosso di! DE 
- {vini rabosi e bianchi di Cone-|* ne 
msssasrmeonon iui) | gliano. | E 
Ei Fuori porta S. Lazzaro Casa Mo-. sue 
ne dotti. st 
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{A I stior 
[Presso iS E - Acqua minerale naturale «rAGQUA a CHININA MANZONI 0 | espl 
® È negozianti i I 3 predotso dolle combinazione di portechia corna so 
$$ | sicpe mir i Saxlehner, atlanti Wo Rida 
È farmacie, va —_—r—————==—E pantano dini . 
$ > i $ $ L'Acqua di Chinina Mansoni, che ha drtase in breve , | al 
8] ottimo fra i purganti == Effetto pronto, sicuro e blando. fresa gridato zio curia 0 : ao 
È I Più di 1000 autorità mediche si sono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro della natura, Siuime; cua si raccomanda cana loriona per la testa, pershà $ — 
i 4 digerire Ta enpiiti ; 
— S| Diffdare delle contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni! idoli glio 
n sone i capelli. IA d ‘ 
Prezzo por egni fincone, di €00 grammi circa, 





&. 1.850 - ELEGANTEMENTA CONFRIIONATO + L. R.B0 


Occerro premunirsi tenendo presente che la vora acqua 6 
+Bnnyadi Jdnosc porta sull etichetta il nome: Andreas Sazlekner. 
È n SE == x, 



























RATA 
RI N 0 MAT RIO (ni cu) 


dell’ Hlustre È 
Comm.Prof. . 
E: suo W 
(V D i toron, 
uan Parra dii Che i 













e iS) 






| e ? I Gee e FREE ; ” 3. Fre medicine petto, animo Got. 58 da eno a 1 Essai - LE, 00 dali a 12 favori 
| TOSSI- TOSSI- TOSSI |; o/e lil. 
i ; 4 IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli 
Raucedini Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc, i 
0 ) a ) 5 hi i 
PASTIGLIE aa CODEINA psi porr. BECHER | 
È Da ron confondersi con le numerose contraffazioni molte volle 
CC) Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medicI quindi pos- 
DOTT. BECHER sono Mino ta ace ui arr fisico del malato. Normalmente si prendono 
i ella qu w Di 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tulta fe parti del mondo, 
La Iitta A. Bianzoni e €., unica conces 
giudizio contro i contralfatori, e, a garanzia del pub- 
blico, applica la sua firma sulla fascietta e sull’i- 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le 


A i Francesco, Antonio 
i d Centenari, Pio Miani, De Girolami. n 
dannose alla salute, 
OR LIASGITOIA Scatola grande L. £.5@ cad. — Scatola piccola L. £ cad. 
niomarfa delle dette Pastiglie si riserva di agire ‘in 
. scatole che ne sono prive. 














UISEIVEZIO 


















Smbianchiscono micabilmento i denti, arto. 3 A 
«tano ed impediscono fa carie, consewano fo Ltanto” 
smalto; disinfettano fa foca, profamanoe l'afit tutto 
i TTT mora s 

| di 4/RE UNA con istruzione ovunque. | I 
Daposito genera'e per 1’ liali A. SIAZIZONI e #'., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo 11; Roma, . . eri SP ZIOrE | l LI se. gala 
Via di Pietra, DI, ed in tutte Je primarie farmacie d'Italia, Oriente e America. a n . SE i FRANCA POLVERE, come la PASTA VANZETTI . farestie 
Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di Cent. 25 per Fimpone a mezzo cartolina-vaglia dissita a Carlo Tantioi, Verona, tenzaican vano 4 

PF affrancaziohe. aumento di epesa per ordinazioni di tre tubenti @ ecatole © superiori, coi colo Sane 
si Meda) E. isti, MINISINI aumento di cent. 15 per commizzioni inferiori Era 

In UDINE: COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMÉ, P, MIANI, DE VINCENTIS Farmacisti, x "xy = = " Er 
negoziante. i i i 3 _INVS 3 iHoNVIS ilN30. ba: 
rici - i ; sedi cu 
Laise, fig, — Egli. 





